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01QUADRO NORMATIVO

D. Lgs n. 62/2017 (Nuovo esame di Stato)
DM 769/2018 (Regolamento 1-2 prova – tipologie e caratteristiche delle prove d’esame –

quadri di riferimento)
DM 37/2019 (Materie e colloquio)

OM 55 del 22 marzo 2024
OM 9260 del 16 marzo 2023 su Formazione commissioni d’esame (vincolo alla nomina per

docenti di sostegno come presidenti e commissari)



01Principi generali previsti dal D.LGS 62/2017:

Coerenza con il PEI
Prove differenziate (equipollenti o non equipollenti)
Diploma o attestato
Possibilità di non sostenere una o più prove da parte di studenti con disabilità che
svolgano prove non equipollenti
Rilascio dell’attestato di credito formativo per gli studenti con disabilità che non
partecipano agli esami



01Norma: (Decreto Legislativo n. 62/2017 art. 20)

Ruolo del consiglio di classe:

stabilisce la tipologia delle prove d’esame e se le stesse hanno valore equipollente
all’interno del piano educativo individualizzato (indicando anche quali siano equipollenti e

quali curricolari).



01Norma: (Decreto Legislativo n. 62/2017 art. 20)

Ruolo della commissione d’esame:

sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle attività svolte,
alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione,
predispone una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo didattici

attuati sulla base del PEI e con le modalità di valutazione in esso previste



01Se partecipano per ottenere il diploma (art. 20 Decreto 62/2017 e art. 24 OM55/2024)

Il candidato svolge le prove ministeriali (es. in formato speciale) oppure la
commissione predispone prove equipollenti, sulla base della documentazione fornita
dal consiglio diclasse

In ogni caso le prove devono garantire che la preparazione culturale e professionale
sia adeguata al rilascio del diploma di Stato

Nel diploma finale non viene fatta menzione dello svolgimento di prove equipollenti.
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Valutazione e credito scolastico relativo al percorso individualizzato (P.E.I.)

Prove d’esame differenziate, coerenti con il percorso individualizzato, preparate
dalla commissione d’esame

Possibilità di svolgere solo alcune prove

Qualora non svolgano una o più prove scritte, sono ammessi all’orale con l’indicazione
dei risultati delle prove scritte effettivamente sostenute e il punteggio complessivo è
determinato proporzionalmente

Il riferimento alla effettuazione delle prove non equipollenti non va indicato nei tabelloni
affissi all’albo dell’istituto, ma solo nella attestazione.
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La scelta dei materiali, dell’impostazione e delle modalità di conduzione del colloquio è
strettamente legata alla personalizzazione.

Il colloquio è ispirato al PEI sia nella conduzione che nella valutazione; la commissione
sottopone a ciascun candidato materiali predisposti in coerenza con il PEI (  OM
55/2024).

Il colloquio si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 del decreto Lgs 62/2018 
e ove possibile conserva la stessa struttura prevista dall’OM (Decreto MIUR 37/2019)

Le commissioni adattano, ove necessario, al PEI le griglie di valutazione della prova
orale.
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La commissione può assegnare un tempo differenziato per l’effettuazione delle prove
da parte del candidato con disabilità. I tempi più lunghi per le prove scritte, anche in
modalità grafica o scrittografica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, non
possono comportare un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal
calendario degli esami.

In casi eccezionali la commissione, tenuto conto della gravità della disabilità, della
relazione del consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle prove durante
l’anno scolastico, può deliberare lo svolgimento di prove equipollenti in un numero di
giorni maggiore.
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Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d’esame la
commissione può avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito
lo studente durante l’anno scolastico.

Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con
disabilità vengono nominati dal presidente della commissione sulla base delle
indicazioni del documento del consiglio di classe, acquisito il parere della
commissione.

Per la correzione delle prove d’esame sono predisposte griglie di valutazione
specifiche, in relazione alle prove differenziate o vengono integrate e adattate le
griglie ministeriali proposte.
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Prove equipollenti possono consistere in:

mezzi tecnici, tempi più lunghi, ma anche contenuti culturali e professionali differenti.

Viene garantita la possibilità per il candidato di utilizzare apparecchiature e strumenti
informatici a supporto delle prove, se utilizzati in corso d’anno e comunque se
funzionali allo svolgimento dell’esame.



01Il D.I. n. 182/2020 estende di fatto il concetto di «equipollenza», utilizzato in
precedenza solo nell’ambito dell’esame di Stato, alle prove di verifica realizzate in

corso d’anno, sulla base del PEI.

CONDIZIONI PER L’OTTENIMENTO DEL DIPLOMA
«Per conseguire il diploma lo studente deve seguire un percorso di studi che,
anche se personalizzato, sia sostanzialmente riconducibile a quello previsto per
l’indirizzo di studi frequentato e sostenere, in tutte le discipline, prove di verifica
ritenute equipollenti, ossia dello stesso valore di quelle somministrate alla classe»
(Linee Guida – allegato B - D.I. n. 182/2020)
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PROVE EQUIPOLLENTI
«[omissis] … prove di verifica dichiarate equipollenti [omissis], ossia dello stesso
valore di quelle della classe pur se diverse rispetto ai contenuti, rendendo possibili
semplificazioni che non compromettono la loro validità. Possono rientrare in questo
ambito eventuali dispense da prestazioni ritenute non indispensabili, supporti che
garantiscano in ogni caso l’autonomia di base, facilitazioni non determinanti…»
(Linee Guida – allegato B - D.I. n. 182/2020)
I
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IN SINTESI
- Le prove equipollenti assumono lo «stesso valore» di quelle della classe rispetto
all’accertamento delle competenze collegate al profilo formativo in uscita di un
determinato indirizzo di studi.
- Le semplificazioni (tempi più lunghi, riduzione non qualitativa degli item, uso di
strumenti compensativi, ecc.), NON possono compromettere la validità delle prove.
- L’equipollenza è stabilita dai docenti nel caso delle prove somministrate in corso
d’anno e dalla commissione nel caso delle prove dell’esame di Stato.
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COMPITI DELLA COMMISSIONE/CONSIGLIO DI CLASSE
- analisi dei principali riferimenti normativi in materia: art. 20 del D. Lgs.vo n.
62/2017 dell’OM n. 55/2024;
- esame della documentazione fornita dal consiglio di classe relativa alle attività 
svolte, alle valutazioni effettuate e alle forme di assistenza previste. Il riferimento è
al Documento del Consiglio di Classe nella parte «riservata» dedicata al percorso di
inclusione degli studenti con disabilità;
- predisposizione di una o più prove differenziate, allineate agli interventi educativo –
didattici attuati sulla base del PEI e alle modalità di valutazione in esso previste;



01

COMPITI DELLA COMMISSIONE

- PROVE EQUIPOLLENTI: conseguimento del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo
di istruzione
- PROVE NON EQUIPOLLENTI: conseguimento dell’attestato di credito formativo
- Il Presidente della Commissione nomina i docenti di sostegno e le eventuali figure di
supporto che hanno seguito lo studente in corso d’anno, preso atto delle indicazioni del
Documento del Consiglio di Classe e acquisito il parere della commissione/classe;

La scelta di costruire le prove d’esame secondo una determinata modalità è della Commissione
d’esame che ne deve rendere conto verbalizzando tutti i processi decisionali e motivando le scelte
effettuate. In questo caso va motivata la scelta e, soprattutto, attestata
l’equipollenza della prova d’esame proposta. Questa è una precisa responsabilità della Commissione
d’esame.
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Nel caso in cui la Commissione deliberi, motivatamente, di effettuare la prima prova
scritta, la seconda prova scritta o entrambe le due prove scritte predisponendo prove
diverse da quelle ministeriali ma equipollenti, dovranno essere previste prove
equipollenti nello stesso numero e con le medesime tipologie delle prove nazionali, al
fine di garantire il diritto di scelta e la possibilità di esprimere pienamente il livello di
crescita personale, culturale e critico che lo studente con disabilità ha raggiunto al
termine del percorso.

N.B. c.1 art.20 DLgs 62/17:1. Le studentesse e gli studenti con disabilita' sono
ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione

secondo quanto disposto dal precedente articolo 13. Il consiglio di classe stabilisce la
tipologia delle prove d'esame e se le stesse hanno valore equipollente all'interno del

piano educativo individualizzato.  
PEI: Dimensione “ Progettazione”, area Valutazione indicare la tipologia di prova per

disciplina( se curricolare, equipollente o non equipollente) indicando anche
eventuali sotto-tipologie che più evidenziano le competenze possedute in

riferimento al PECUP 
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RUOLO E COMPITI DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO

- I docenti di sostegno che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico NON fanno
parte della Commissione d’esame; pertanto NON CONCORRONO alle determinazioni poste

in capo alla Commissione d’esame (operazioni della riunione plenaria, delle riunioni
preliminari della commissione/classe, della correzione e della valutazione delle prove

scritte, del colloquio, della valutazione finale e degli adempimenti conclusivi)

- I docenti di sostegno assumono una specifica funzione di supporto e di consulenza alla
commissione/classe per la predisposizione e lo svolgimento delle prove d’esame (

OM n. 55/2024)

- I docenti di sostegno sono nominati dal Presidente di Commissione: l’atto di nomina
richiede come presupposti 1) l’acquisizione delle indicazioni del Documento del Consiglio

di classe; 2) l’acquisizione del parere della commissione/classe.
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RUOLO E COMPITI DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO

- è opportuno che l’atto di nomina riporti: 
1) in premessa il riferimento alle

indicazioni del Documento del Consiglio di Classe, esplicitando sinteticamente le
motivazioni sulle quali trova fondamento il dispositivo di nomina, e il parere

favorevole della commissione/classe; 
2) nel dispositivo l’indicazione del docente di

sostegno nominato e le relative funzioni con rimando diretto all’art. 24 dell’OM n.
45/2023. Evitare di utilizzare formule quali COMPONENTE AGGIUNTO, MEMBRO

AGGREGATO, ecc.
- il docente di sostegno esercita le funzioni che l’OM n. 55/2024 gli attribuisce dal

momento in cui riceve l’atto di nomina
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RUOLO E COMPITI DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO

- partecipa alla riunione preliminare della commissione/classe, su invito del
Presidente, per la sola parte relativa al percorso d’esame dello studente con

disabilità seguito in corso d’anno
- presenta il profilo di funzionamento dello studente, le sue caratteristiche, gli

elementi essenziali del percorso effettuato in corso d’anno, le scelte effettuate e le
modalità di valutazione adottate sulla base del PEI

- sulla base del Documento del Consiglio di Classe e del PEI fornisce alla
commissione/classe indicazioni e orientamenti per l’elaborazione e la

predisposizione delle prove d’esame
svolge attività di assistenza durante le prove scritte e il colloquio 

- fornisce consulenza alla correzione delle prove (se richiesto dal Presidente)
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COMPITI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

- Ammissione all’esame di Stato conclusivo del 2° ciclo secondo le previsioni
di carattere ordinario riportate nell’OM n. 55/2024.

- In coerenza con quanto previsto nel Piano Educativo Individualizzato,
determinazione della tipologia della prova d’esame: valore equipollente o
non equipollente.

Il compito del Consiglio di Classe è di determinare la tipologia della prova 
d’esame, la cui predisposizione è rimessa alla commissione/classe
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Attenzione alla riservatezza della documentazione nella presentazione al Presidente
di commissione d’esame.

Ricordarsi di esplicitare in documento riservato le caratteristiche delle prove
riportando esempi concreti di prova e griglia di valutazione correlata.

Ricordarsi che qualsiasi sia la prova di esame stabilita per il candidato con disabilità,
essa deve svolgersi in PRESENZA, non a distanza.
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AVERE SEMPRE PRESENTE CHE:

TUTTI GLI STUDENTI E LE STUDENTESSE

SONO PROTAGONISTI DELL’ESAME DI STATO



Dlgs 62/17

Capo III art.20

comma 2
La commissione d'esame, sulla base della documentazione

fornita dal consiglio di classe, relativa alle attivita' svolte, alle
valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia

e la comunicazione, predispone una o piu' prove differenziate, in
linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del

piano educativo individualizzato e con le modalita' di
valutazione in esso previste. Tali prove, ove di valore

equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio
conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale

non viene fatta menzione dello svolgimento di prove
differenziate.



Due tipologie di prove differenziate:

prove differenziate non
equipollenti (che si discostano
dalla progettazione della classe sia
per contenuti che per criteri di
valutazione);

prove  equipollenti



Prove equipollenti vs  
PEI equipollente

 ( = curricolo equipollente)

Giorgio Loro

 Le prove equipollenti sono l'esplicitazione di una
progettazione equipollente ( PEI, quindi curricolo

equipollente)
Per garantire una realizzazione coerente ed efficace

 del curricolo scolastico equipollente occorre pensare 
ad una progettazione a ritroso del curricolo stesso,

 partendo dal profilo educativo, culturale e professionale
 dello studente e dai quadri di riferimento per la

 redazione e lo svolgimento delle prove scritte dell’esame 
di Stato conclusive del secondo ciclo di istruzione. 



Il percorso a ritroso si concretizza nella individuazione
 di tre fasi chiave, tra loro connesse:

 

2. determinazione delle evidenze o performance
 per la valutazione del livello di comprensione profonda

 raggiunto dagli studenti; 

1. identificazione dei risultati di apprendimento
 che si intende sviluppare attraverso

 l’intero percorso formativo 
(quadri concettuali fondanti), in termini di

saperi come strumenti 
culturali per 

interpretare e agire sulla
 esperienza reale;

3. pianificazione, anno per anno, del percorso
 didattico/formativo che si intende realizzare per

 sviluppare i risultati di apprendimento attesi 
in termini di competenze.



La prova equipollente
rappresenta  l'attuazione

del PEI, concorre a
definire i risultati

dell'azione 
didattico-educativa

PRINCIPI



Valutare le stesse
competenze (=Profilo
in uscita) non
significa
necessariamente
adottare gli stessi
criteri di valutazione
(modo in cui le competenze
sono state apprese)

PRINCIPI



La personalizzazione dei
metodi può offrire in molti
casi la possibilità di
intervenire efficacemente
per rendere più equa la
valutazione degli
apprendimenti, anche
quando le competenze da
valutare sono
sostanzialmente le stesse

PRINCIPI



Una prova equipollente può essere
diversa  ma deve essere idonea a
“verificare che il candidato abbia
raggiunto una preparazione culturale
e professionale idonea per il rilascio
del diploma attestante il superamento
dell’esame” (parere del Consiglio di
Stato n.348/91 )



1
disabilità

sensoriale

la personalizzaizone
possibile

2
DSA

3
altri BES

4
disabilità



1 DISABILITA' SENSORIALE

I testi delle prove scritte sono trasmessi dal Ministero
anche in codice Braille, ove vi siano scuole che le

richiedano per candidati non vedenti. Per i candidati
che non conoscono il codice Braille si possono
richiedere ulteriori formati (audio e/o testo),
oppure la Commissione può provvedere alla

trascrizione del testo ministeriale su supporto
informatico, mediante scanner fornito dalla scuola,

autorizzando in ogni caso anche l’utilizzazione di altri
ausili idonei, abitualmente in uso nel corso

dell’attività scolastica ordinaria. Per i candidati
ipovedenti, i testi delle prove scritte sono trasmessi

in conformità alle richieste delle singole scuole (
tipologia del carattere, dimensione carattere,

interlinea,..), le quali indicano su apposita funzione
SIDI tipologia, dimensione del carattere e

impostazione interlinea.
Possono avere tempi più lunghi ( 30%) 



2 DSA

Possono utilizzare gli strumenti compensativi
previsti dal PDP o funzionali al superamento della

prova stessa; possono utilizzare tempi più lunghi di
quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte (
30%). I candidati possono usufruire di dispositivi per

l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati in
formati “mp3”. Per la piena comprensione del testo

delle prove scritte, la commissione può prevedere, in
conformità con quanto indicato dal capitolo 4.3.1

delle Linee guida allegate al D.M. n. 5669 del 2011, di
individuare un proprio componente che legga i testi
delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano la
sintesi vocale, la commissione può provvedere alla

trascrizione del testo su supporto informatico ( aula a
parte con vigilanza)



3 altri BES

Per tali studenti non è prevista alcuna misura
dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato

l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per
le verifiche in corso d’anno funzionali al superamento

della prova stessa.
N:B: : se nel PDP BES il Consiglio di classe ritiene che
il tempo aggiuntivo sia efficace, lo inserisce a parte
come interventi individualizzati e lo applica sia nelle

prove INVALSI (come da Linee Guida) che in
quelle dell’esame di Stato.



4a Disabilità 

Le prove possono essere svolte con modalità diverse:
la Commissione " traduce" in domande aperte/chiuse
le prove inviate dal Ministero; possono avere tempi
più lunghi ( 30%)

E' bene evitare di:
proporre una prova parziale rispetto a quella

ministeriale
fare attendere lo studente disabile mentre i

compagni iniziano a lavorare



Le prove possono avere contenuti  culturali e/o
tecnici e/o professionali differenti da quelli proposti

dal Ministero; possono avere più tempo (30%)

4b Disabilità 



Le prove sono coerenti con il PEI differenziato; hanno
contenuti e criteri personalizzati; possono avere

tempi più lunghi ( 30%);  allo studente viene rilasciato
l'Attestato di credito formativo

4c Disabilità 



4 Disabilità

Tutte le tipologie di prove riferite agli studenti
con disabilità certificata sono predisposte dalla

Commissione d'esame su indicazione del consiglio
di Classe



TUTTE LE PROVE PERSONALIZZATE E RIFERITE AGLI
STUDENTI CON DISABILITA'  DEVONO ESSERE

MENZIONATI NEL DOCUMENTO DEL 15 AMGGIO E
RIPORTATE, COME ESEMPIO PER LA COMMISSIONE,

NEL FASCICOLO PERSONALE.



le componenti
di una prova

CONTENUTI/
CONOSCENZE

ABILITA'(PROCESSI=
PROCEDURE, STRATEGIE)

COMPETENZE



PROVE CON CONTENUTI
CULTURALI E/O TECNICI E/O
PROFESSIONALI DIFFERENTI 



QUALI SONO LE COMPETENZE
FONDANTI IL PROFILO IN USCITA?



PROVA DI ITALIANO:
 QDR pag. 1

Classificazione
dei concetti

essenziali/fondamentali;
autori maggiori/minori



LICEO SCIENTIFICO: QDR pag. 1
Disciplina MATEMATICA

Classificazione
dei concetti

essenziali/fondamentali
semplici/complesse



LICEO SCIENTIFICO: QDR pag. 1
Disciplina MATEMATICA

Classificazione
dei concetti

essenziali/fondamentali
semplici/complesse



LICEO SCIENZE UMANE: QDR pag. 1
Disciplina Scienze Umane

Classificazione
dei concetti

essenziali/fondamentali
; correnti di

pensiero/autori
maggiori/minori



ISTITUTO TECNICO-INFORMATICO: 
pag. 1
Disciplina INFORMATICA

Classificazione
dei concetti

essenziali/fondamentali
semplici/complessi



ISTITUTO PROFESSIONALE-
Servizi sanità : QDR pag. 1

Classificazione
dei concetti

essenziali/fondamentali
semplici/complessi
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POSSO CAMBIARE
L'ARGOMENTO, IL TEMA
TRATTATO dalla prova ; il
contenuto deve rientrare
nei nuclei fondanti la
disciplina; la quantità dei
quesiti può variare 

Cosa vuol dire CONTENUTI DIFFERENTI?

DEVO RIMANERE
ENTRO I NUCLEI

FONDANTI DEFINITI
DAL MINISTERO



COERENZA CON I
PROCESSI CHIESTI

NELLA PROVA
MINISTERIALE

Fare riferimento ai Quadri
ministeriali.

Processo a ritroso



UNA PROVA E' COSTITUITA:

DA INDICATORI (COSA SA E COSA SA FARE)

DESCRITTORI (COME  SA/SA FARE)
N.B. : qualsiasi processo/procedura richiesta nella prova 

ministeriale (= per la classe) non deve per forza essere applicato 
uguale nella prova differenziata/equipollente ma 

può seguire una logica interna dettata dalla personalizzazione 
e/o definire solamente i passaggi nodali/fondanti della prova ministeriale; rispetto alla

prova nazionale il numero dei quesiti può variare così come la successione delle
richieste 



INDICATORI-
ESEMPIO

ITALIANO
1)ANALISI E

INTERPRETAZIONE DI
UN TESTO LETTERARIO

ITALIANO 
2)ANALISI E

PRODUZIONE DI UN
TESTO ARGOMENTATIVO

3)RIFLESSIONE CRITICA
DI CARATTERE

ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU

TEMATICHE DI
ATTUALITÀ. 



I PROCESSI
RICHIESTI SONO
GLI INDICATORI

DELLA PROVA,
CIO' CHE VADO A

VALUTARE 

LA PROVA METTE IN ATTO I
PROCESSI CHE VENGONO POI

VALUTATI

Gli INDICATORI possono essere
INTEGRATI

( coerentemente con il PEI)



ESEMPIO PROVA
ITALIANO

INDICATORE 1
• Ideazione, pianificazione e

 organizzazione del testo.
• Coesione e coerenza testuale.

INDICATORE 2
• Ricchezza e padronanza lessicale.

• Correttezza grammaticale 
(ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto
 ed efficace della

punteggiatura.
INDICATORE 3

• Ampiezza e precisione delle conoscenze
 e dei riferimenti culturali.

• Espressione di giudizi critici
 e valutazioni personali.



INDICATORI UGUALI O
AGGIUNTI/INTEGRATI IN COERENZA

CON IL PEI
DESCRITTORI PERSONALIZZATI ( =

COME SA E COME SA FARE) 
FACILITATORI DI PROCESSO

PUNTEGGIO DISTRIBUITO:
 1) SECONDO PROFILO PERSONALE; 

2) FACENDO EVINCERE LA MAGGIORE
FUNZIONALITA'/EFFICACIA

DELL'APPRENDIMENTO E
 3) DEL MIGLIORAMENTO DEL PERCORSO

FORMATIVO 



FACILITATORI DI PROCESSO

ORGANIZZATORI DI

PENSIERO,

DEI PARTNER

INTELLETTUALI

DESCRITTORI DI

AZIONI=

INDICATORI, 

FACILITATORI 

UNIVERSALI 

( UDL) 

 SOSTEGNO DIFFUSO RISPETTO AI BISOGNI

 NON HANNO PESO DOCIMOLOGICO



 SOSTEGNO DIFFUSO RISPETTO AI BISOGNI

 NON HANNO PESO DOCIMOLOGICO

FACILITAZIONE
 ( NO REGALO)

NON E'

ECCESSIVA 

(performance e

funzionalità)

 NON E'

DERESPONSABILIZZANTE

E'

PROGRAMMATA

VERSO

L'ESTINZIONE



ANALISI DEL TESTO (TIPOLOGIA A)
POESIA DEL FOSCOLO vs POESIA

CONTEMPORANEA/ CANZONE (VERSI,
RIME,STROFE, STRUTTURA METRICA,

METAFORE, 

ESEMPI DI ITALIANO

TESTO ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO
ATTUALITA' ( TIPOLOGIA C)
sull'EMIGRAZIONE vs AUTO
ELETTRICHE (o argomento di
interesse dello studente)

TESTO ARGOMENTATIVO
(TIPOLOGIA B) SULLA
SECONDA RIVOLUZIONE
INDUSTRIALE vs
EVOLUZIONE DEL JAZZ (o
argomento di interesse dello
studente) 

...a partire dagli OBIETTIVI DELLA PROVA definiti dal 
Ministero......  



ESEMPI DI MATEMATICA

 SCEGLIERE L'APPLICAZIONE DI
FUNZIONI TRA QUELLE CHE SONO

NODALI/FONDAMENTALI RISPETTO AI
QUADRI CONCETTUALI MINISTERIALI 

 SCEGLIERE DI APPLICARE LE
FUNZIONI IN UN CONTESTO NOTO 



ESEMPI DI LINGUA STRANIERA
 SCEGLIERE CONTENUTI DI INTERESSE

PERSONALE
 SCEGLIERE TESTI CON IL MAGGIOR
NUMERO DI TERMINI AD ALTO USO

 SCEGLIERE TESTI CON UNA
STRUTTURA SINTATTICA SEMPLICE

 Quadro Comune Europeo (EQF)- Livelli
di acquisizione ( A1-A2; B1-B2, C1-C2)

con accessibilità testuale 
https://it-

content.pearson.com/products/0a62e
de1-7335-417a-a90d-

38883559df74/9788891918413_cap10
.pdf



PER TUTTI: 
RENDERE LA PROVA ACCESSIBILE

   RIDURRE LA LUNGHEZZA DEL TESTO

SEMPLIFICARE IL TESTO
FACILITARE IL TESTO

RIDURRE IL NUMERO DEI QUESITI

UTILIZZARE STRUMENTI
COMPENSATIVI VS MISURE

COMPENSATIVE



ESEMPI PER  
TECNICI/PROFESSIONALI

 SCEGLIERE CONTENUTI DI INTERESSE
PERSONALE

 SCEGLIERE L'APPLICAZIONE DI
CONTENUTI TRA QUELLE CHE SONO
NODALI/FONDAMENTALI ( IMPIANTO

ELETTRICO/IDRAULICO, IMPIANTO
DENTALE/......., BILANCIO/....)

 SCEGLIERE DI APPLICARE LE
FUNZIONI IN UN CONTESTO NOTO E

SEMPLICE



misure dispensative
vs strumenti compensativi

vocabolario personale o digitale
uso di strumenti compensativi rispetto a processi

"secondari"
Es: calcolo a mente vs calcolatrice

lettura personale vs sintesi o  lettura adulto
scrittura vs sintesi vocale con traduttore o scrittura  adulto
recupero in memoria di informazioni ( per argomentazione/

comprensione) vs tabelle/mappe/schemi liberi



ESEMPI DI
PROVE
EQUIPOLLENTI



LABORATORIO
Cosa faremo:

realizzeremo Prove
equipollenti

e 
griglie di valutazione



LABORATORIO
Come?

A partire dall’analisi
delle prove ministeriali

dello scorso anno
PS: procurarsi le prove

d’esame del ministero +
griglie di valutazione

delle stesse


